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Borsa 
Titoli 
in calo nelle 
quotazioni 
di Tokio 
e New York 

Dollaro 
In ribasso 
su tutti 
i mercati 
finanziari 
aperti 

Lira 
Le feste 
pasquali 
bloccano le 
contrattazioni 
nella Cee 

ECONOMIA&LAVORO 
Finanza 
Montedison 
contesta 
rintendenza 
• • MILANO Mentre e appena 
decollata lo legge Formica sul­
la tassazione dei guadagni di 
Borsa la Montedison ha citato 
in giudizio l'amministrazione 
delle Finanze dello Stato con­
testando l'interpretazione data 

. da quest'ultima alla preceden-
• te normativa in materia, in par-
1 lieolare la «legge delle tasse sui 

contratti di Borsa», emanata 
con regio decreto del 1923. 

La causa riguarda un impor­
to modesto, poco meno di 67 
milioni. La cifra e stata più vol­
le reclamata dall'Intendenza 
di Finanza perchè il contratto 
con cui il 19 giugno dell'87 la 

• Montedison aveva acquistato 
' dalla propria controllata Siti 

5.4 milioni di azioni di rispar­
mio dell'Iniziativa Meta, era 
stato assoggettato all'imposta 
del registro in misura fissa, ma 
non anche alla tasca sul con­
tratti di Borsa. 

La richiesta, secondo i legali 
' di foro Bonaparte. è illegittima. 
! Nell'atto di citazione i legali 

hanno analizzalo la leglslazio-
. oc pregressa fino al 1874. 
.- quando venne introdotto il pri­

mo tributo sui contratti di Bor­
sa. Secondo questa analisi la 

-Umazione deve riferirsi solo a 
particolari contratti, che pro-

- prio col pagamento del tributo 
ricevono la loro legalizxazio-

Chieste al governo 300 assunzioni 
nella sede secondaria di Milano 
Pazzi: senza veri poteri ispettivi 
in arrivo altri casi Mendella 

Bloccata dalla crisi di governo 
la discussione sulla riforma 
Bessone: «Possiamo intanto 
cambiare il regolamento intemo» 

La Consob sotto accusa raddoppia 
La Consob è più che mai sotto pressione. L'esplo­
sione del caso del «telefinanziere» Mendella riporta 
alla luce l'insufficienza della macchina ispettiva del­
la commissione. ' Migliaia di risrparmiatori sono 
coinvolti in una vicenda che rischia di costare loro 
centinaia di miliardi; un crack che la Consob non ha 
saputo impedire. Dopo la riforma delle Sim, si im­
pone la riforma dell'organismo di controllo. 

DARIO VENEQONI 

••MILANO. Il presidente del­
la Consob Bruno Pazzi lo ha 
ammesso senz-i esitazione 
davanti alla commissione Fi­
nanze del Senato: se la com­
missione non avrà maggiori 
poteri ispettivi, «• se non sarà 
assicurato un congruo au­
mento del suo organico, vi­
cende come que Ile del «telefi­
nanziere» Giorgio Mendella 
sono destinate a ripetersi. Una 
dichiarazione di impotenza 
sconcertante, che ha almeno 
il pregio di mettere le istituzio­
ni di fronte alla nuda verità: 
dopo anni dedicati alla rifor­
ma delle leggi portanti del 

mercato finanziario, è ora il 
momento di occuparsi di co­
me l'organismo di controllo 
vigili sull'applicazione di tali 
normative. 

In questi giorni i 4 commis­
sari della Consob - il posto 
del quinto, come si sa, è va­
cante dall'estate scorsa, da 
quando cioè Franco Figa pas­
so al ministero delle Parteci­
pazioni Statali • stanno esami­
nando la bozza della relazio­
ne annuale che la commistio­
ne è tenuta a presentare al go­
verno. Un voluminoso mal­
loppo pieno di dati, con 
l'elencazione puntuale delle 

decine di irregolarità riscon­
trate nel corso del 1990, delle 
infrazioni contestate, dei rap­
porti inviati alla magistratura 
(nessuno dei quali, da che 
mondo è mondo, ha mai avu­
to il minimo seguito giudizia­
rio). 

Purtroppo però i titoli dei 
giornali sul caso Mendella tol­
gono molto del fascino del li­
brone: la Consob riesce a in­
tervenire solo in pochi limitati 
casi, e non a impedire che de­
cine di migliaia di risparmia­
tori siano sistematicamente 
raggirati. • 

Parlando in pubblico, qual­
che giorno fa, il commissario 
Mario Bessone e giunto ad 
esprimere il suo «estremo di­
sagio nel condividere ulterior­
mente le responsabilità della 
commissione» nel caso non si 
riuscisse ad attivare davvero la 
sede operativa di Milano, nel 
quadro di una globale riforma 
della Consob. 

Il regolamento dell'organo 
di controllo, approvato a fine 
'86, presidente Piga, relega l'I­

spettorato addirittura tra gli 
•uffici di supporto» (articolo 
32), insieme alle «attività di 
segreteria, di amministrazio­
ne, di organizzazione, di ela­
borazione dati». Le tre aree 
fondamentali di lavoro della 
Consob (articolo 31 del rego­
lamento) restano l'area socie­
tà, l'area Borsa e l'area studi 
giuridici ed economici. 

Una riforma dell'istituzione 
è resa necessaria dai profondi 
mutamenti intervenuti nel 
mercato mobiliare in questi 
anni. In Parlamento ci sono 
già diverse proposte, tra le 
quali quella del sen. Filippo 
Cavazzuti, della Sinistra Indi­
pendente, il quale concorda 
con l'esigenza di «attribuire 
maggiori poteri (spetti alla 
Consob». Per impedire il ripe-

, tersi di scandali come quello 
di Retemia, dice Cavazzuti, ci 
vuole «una norma, analoga a 
quella bancaria, che preveda 
l'autorizzazione per la solleci­
tazione del pubblico rispar­
mio». 

La proposta di riforma della 

Consob è oggi bloccata dalla 
crisi di governo. E rischia ad­
dirittura di essere cancellata 
dall'eventuale scioglimento 
delle Camere. La revisione del 
regolamento intemo, tuttavia, 
può procedere. I commissari 
ne hanno già cominciato a di­
scutere tra di loro, in vista di 
un confronto che si immagina 
aperto alla direzione genera­
le, alle aree operative e alle 
organizzazioni rappresentati­
ve dei dipendenti. 

Uno dei perni della nuova 
Consob dovrà naturalmente 
essere l'attività ispettiva, che 
Bessone ipotizza elevata al 
rango di «area» a sé stante, ac­
canto alle tre oggi esistenti. 
Tale area dovrà necessaria­
mente fare perno sulla sede 
secondaria di Milano, svol­
gendosi in questa città il 90% 
del mercato soggetto al con­
noto della Consob. 

«Al governo - dice Bessone 
- dovremo chiedere un au­
mento dell'organico della se­
de di Milano particolarmente 
importante, nell'ordine delle 

300 unità, per sostenere l'atti­
vità ispettiva. In pratica pen­
siamo al raddoppio delle no­
stre forze, se si considera che 
al 31 dicembre '90 la Consob 
aveva 238 dipendenti». 

L'allargamento dell'organi­
co potrebbe porre nuovi pro­
blemi di organizzazione, so­
prattutto se - come ipotizza 
Bessone - il nuovo regola­
mento organizzerà le aree sul­
la base di una larga autono­
mia, in una logica di ampio 
decentramento. 

La Consob lavora a pieno 
regime per l'approvazione di 
tutti i regolamenti previsti dal­
la legge delle Sim (che vanno 
varati entro il 5 luglio). Non è 
eccessivo discutere anche 
della riforma del regolamen­
to? «Non si può porre il pro­
blema in questo modo - dice 
il prof. Bessone. - Incombono 
scadenze ineludibili: l'Europa 
del '93, la trasformazione del­
la Borsa da mercato a termine 
a mercato in contanti. C è un 
treno che passa: dobbiamo 
prenderlo e basta. Alternative 
non ce ne sono». 

è 

„.;:.,. .. .„., Nelle carte processuali dello scandalo Bnl-Atlanta un vorticoso giro di mazzette. In ombra l'«Irak connection » 

La dolce vita dì mister Chris Drogotd & Co. 
'Deliziosa lettura quella def rinvìi a giudizio per il 
, grande scandalo della Bnl dì Atlanta. Assente total­
mente la chiave dell'«affaire» politico-diplomatico 

) Internazionale, Non si indaga sul più che probabile 
traffico di materiale bellico, ma sappiamo tutto del-

- le tangenti e mazzette, e delle vacanze, della casa e 
', della famiglia di Christopher Drogoul, manager dei­
sta filiale di Atlanta. 

• OALNOSTWQINVIATO • 
OIUSIPPI f. MINNILLA 

m NEW YORK. Dal grande. 
fiume dei massicci e Incon­
trollati finanziamenti della 
Bnl di Atlanta all'lrak - oltre 

. tre miliardi di dollari -s i dira-. 
mavano riveli e rivoletti di 
denaro e benefit che rende­
vano-ptò Meta-e agevole la • 
complicatissima e affannosa 
vita di Christopher P. Dro­
goul, titolare dell'agenzia di 
Atlanta della bancaitaliana e 
grande accusato dalla giusti­
zia americana. Per la truffa 
messa in piedi in combutta 
con gli Irakeni Drogoul ri­
schia seltanl'anni di carcere 
e quasi tre miliardi di lire di ' 
multa. 
' Oggi Drogoul e un imputa­

to a piede libero: dopo l'in­
criminazione, annunciata il 
28 febbraio dal ministro della 
Giustizia degli Sitati Uniti, è 
stato arrestato e rilasciato 
dietro pagamento di una 
cauzione di centomila dolla-

Nell'atto di incriminazione 
di Drogoul e dei suoi compli­
ci (1 dipendenti della Bnl 
Therese Marcelle Barden e 
Amedeo De Carolis, il turco 
Yavuz Tezeller, gli irakeni Sa-
dik Hasson Tal™, Abdul Mu­
nirci Rasheed, ((aia Hassan 
Ali, Safa Hall Al Habobi) I 
giudici Gerritym G. Brill, Cale 
McKenzie e Kent B. Alexan­
der hanno ricostruito i movi­

menti e le operazioni della 
consorteria quasi giorno do­
po giorno. I viaggi In tutto il 
mondo, te lettere, i telex, gli 
incontri, i regalini e i regalo-
ni. le tangenti, le case da ri­
strutturare e i conti dell'archi­
tetto, le auto noleggiate per 
Drogoul e signora, la casa 
per le vacanze, i gioielli, il gi­
ro delle carte di credito. 

Tutto il malaffare aveva un 
perno: l'ormai famosa socie­
tà turca di diritto americano 
Entrade e le linee di credito 
ad essa intestate presso la 
Bnl di Atlanta con I <... soldi 
della stessa Bnl. Milioni di 
dollari che giravano tra la Ra-
fidain Bank, istituto di credito 
di proprietà del governo ira­
keno, l'Entrade e la Bnl di 
Drogoul. Poi se li spartivano 
Tezeller, Drogoul e il suo vice 
Paul Robert von Wedel, usci­
to dal processo per aver col­
laborato con la giustizia (in 
aula comparirà nella veste di 
teste d'accusa contro 1 suoi 
ex complici). Intanto, gli ira­
keni, attraverso la Matrix 
Churchill, angloamericana di 
nome ma di proprietà dell'l-
rak, chiedevano tangenti su­

gli affari che le aziende con­
cludevano, con i fondi della 
Bnl, con il ministero dell'in­
dustria militare per la fornitu­
ra di impianti, equipaggia­
menti, tecnologie, servizi, 
materiali suscettibili di dop­
pio impiego: le tangenti per il 
regime di Saddam Hussein e 
per lo stesso rais oscillavano 
fra il 5 e il 10 per il cento. Non 
è poco trattandosi di transa­
zioni che raggiungevano, sin­
golarmente, anche i 40 milio­
ni di dollari. ' 

Secondo la ricostruzione 
degli inquirenti americani -
per tanti versi deludente per­
ché la vicenda è trattata alla 
stregua del caso del cassiere 
infedele - I crediti elargiti o 
sul punto di essere elargiti al­
l'lrak ammontavano a 4 mi­
liardi 45 milioni di dollari 
•mossi» tra il novembre del 
1985 e il fatidico 4 agosto del 
1989 quando la truffa venne 
scoperta dall'Fbl probabil­
mente grazie ad «soffiata» del 
Mossaci israeliano il cui go­
verno guardava con allarme 
alla potenziale bellico che l'I-
rak andava costruendo an­
che con i finanziamenti della 

Bnl di Atlanta. Nei quattro e 
passa miliardi di dollari ci so­
no i prestiti alla Rafidain 
Bank per l'acquisto di pro­
dotti agricoli statunitensi da 
esportare in Irak nell'ambito 
del programmi del Diparti­
mento dell'Agricoltura degli 
Usa garantiti dalla Credit 
Commodity Corporation 
(complessivamente: un mi­
liardo 890 milioni di dollari) 
e ci sono anche i finanzia­
menti pattuii in base ai quat­
tro accordi firmati da Dro­
goul con la Central Bank del-
l'Irak e con i ministeri per il 
Commercio e per la Produ­
zione militare (in totale: due 
miliardi 155 milioni di dolla­
ri). 

Nelle operazioni «in nero» 
o «fuori libri» Drogoul e soci 
affondavano spesso le mani 
per migliorare la qualità della 
loro vita. I giudici hanno cal­
colato che 240 mila dollari 
sono finiti in «viaggi non au­
torizzati, divertimenti, regali 
ed altre spese». L'Entrade ha 
pagato spese non autorizza­
te per 80 mila dollari, impor­
to «successivamente rimbor­

sato dat fondi Bnl». D'altron­
de, era nelle aspettative dei 
«ragazzi di Atlanta» ricevere -
come in effetti ricevevano -
•gioielli, oggetti di antiquaria­
to, vacanze con la famiglia, 
lavori di rinnovo della casa, 
autovetture a noleggio, una 
nuova casa, viaggi all'estero, 
divertimenti e contanti». Dro­
goul, von Wedel e il turco Ta-
zeller si riservavano la parte 
più grossa della torta. Nella 
tarda primavera del 1986 
Drogoul vola in Turchia per 
incontrare Yavuz Tezeller, 
manager della sede di New 
York della Entrade e assiduo 
frequentatore della filiale di 
Atlanta, per prendere accor­
di sul come e il quando divi­
dersi un milione di dollari in­
sieme a von Wedel. La trova­
ta è il «conto di trasformazio­
ne», cioè un conto sussidiario 
intestato all'Entrade. Alla so­
cietà turca in meno di tre an­
ni Drogoul ha accreditato ol­
tre 80 milioni di dollari. Te­
zeller, a sua volta, con fondi 
apparentemente dell'Entra-
de (ma in realtà della Bnl) 
rimborsava parecchie uscite 
anche private di Drogoul. 

Fra il luglio del 1988 e l'a­
prile del 1989 «nfonde» oltre 
50 mila dollari di spese affet-
tuate attraverso carte di cre­
dito: il titolare della filiale di 
Atlanta era un ottimo cliente 
per la Diners. Nel gennaio 
del 1989 la famiglia Drogoul 
decide che è tempo di rinno­
vare l'arredamento e fare 
qualche lavoretto nella casa 
di Lakeshore Drive. L'archi­
tetto presenta una parcella di 
16 mila dollari pagati in due 
«franche», mentre 10 mila 
dollari è il conto del mobilie­
re. Costano le vacanze di Ch­
ris, delta moglie e dei due fi­
gli. Yavuz Tezeller nel mag­
gio del 1988 firma due asse­
gni dell'Entrade per 41.400 
dollari: è l'affitto del villino 
estivo a Southampton, cau­
zione compresa. Chris Dro­
goul è anche un evasore fi­
scale. Secondo i giudici di At­
lanta ha evaso le imposte nel 
1987 (66 mila dollari su 
un'entrata di 226 mila dolla­
ri) e nel 1988, quando non 
ha versato al fisco 80 mila 
dollari su un reddito registra­
to di 305.735 dollari. 

«Autonoma 
e unita la Cisl 
del dopo-Marini» 
dice Morese 

La Cisl del dopo Marini dovrà proseguire «all'insegna del­
l'unità che già in passato ha dato buoni frutti». Raffaele 
Morese (nella foto), socialista, in procinto di diventare 
segretario generale aggiunto nel prossimo consiglio ge­
nerale della confederazione, ha tracciato le linee guida 
del suo impegno sindacale. «La gestione Marini - ha det­
to Morese - ha dalla sua la continuità di gestione all'inse­
gna dell'unità interna nel dopo Camiti. Non è stato un 
cammino facile, ma la Cisl è riuscita a mantenere un suo 
equilibrio. In futuro - ha affermato Morese - dovremo 
qualificare maggiormente questa nostra unità. A mio av­
viso le linee guida sono due : 1) autonomia dal potere 
politico e partitico, perché un'organizzazione con 3,5 
milioni di iscritti può e deve pensare in proprio, rifiutan­
do la logica degli schieramenti; 2) allargare la rappre­
sentanza confederale soprattutto nelle piccole imprese e 
fra i quadri ed i tecnici dette grandi imprese. Cgil, Cisl e 
Uil insieme riescono a rappresentare solo il 3756 dei lavo­
ratori italiani. Il nostro impegno deve portare ad un am­
piamente) della tutela sindacale confederale». 

Economia 
veneta: 
preoccupati 
gli industriali 

Pathé 
I creditori 
chiedono 
la liquidazione 

Gli industriali della provin­
cia di Venezia hanno ma­
nifestato viva preoccupa­
zione per il peggiorare del­
la congiuntura economica 
che «rivela - è detto in un 
documento - un calo della 
produttività, dell'occupa­

zione, un rallentamento del trend delle esportazioni, l'e­
rosione dei margini e l'accentuarsi della perdita di com­
petitività del sistema produttivo locale e del distacco del­
l'area veneziana dal resto del veneto e del paese». 

Mgm-Patne Un gruppo di creditori ha 
presentato un'istanza pres­
so il tribunale federale dì 
giurisdizione delle banca­
rotte, nel tentativo di co­
stringere la Mgm-P*thé co-

mtm^^^mmmm^m^mm^mm munications alla liquida­
zione volontaria prevista al 

capitolo sette del codice federale sulla bancarotta. Ne dà 
notizia il Wall Street journal, secondo il quale, dopo un 
braccio di ferro, durato diverse settimane, i creditori, af­
fermano di vantare crediti per dieci milioni di dollari, co­
me risulta dall'istanza presentata al tribunale. Un comu­
nicato della Mgm-Pathé definisce la richiesta «non-auto­
rizzata», rilevando che la «Mgm-Pathé sta pagando i pro­
pri creditori e sta ottenendo finanziamenti aggiuntivi». 

C o m m e r c i o 11 commercio mondiale se-
Maj 1QQO 8 n a " passo. Nel '90, se-
' T O l i ' l condoi dati fomiti dal Gatt, 
D e n e SOIO l'organizzazione di ginevra 
l a CmOmtanl» che vigila sul commercio e 
lauermama sugli Scordi tariffari imer-
^ _ ^ m i ^ ^ m m m ^ nazionali, la crescita del 

volume delle transazioni 
intemazionali è rallentata al 5% dal 7% registrato nell'89. 
E nel '91. le prospettive, aggiungono gli esperti del Gatt, 
sono ancora più nere. Di contro, lo scorso anno si è avu­
to un incremento del 13% del valore del commercio 
mondiale, ad un nuovo record di 3.500 miliardi di dollari. 
Leader delle esportazioni, grazie all'unificazione e al dol­
laro, la Germania, che ha strappato, dopo soltanto un 
anno, la prima posizione agli Usa. L'Italia occupa il sesto 
posto delia classifica del Gatt, superata di un soffio dalla 
Gran Bretagna. Nel '90 abbiamo esportato merci e servizi 
per 160 miliardi di dollari, contro i 170 miliardi degli in­
glesi. 

Banca Mondiale 
«Troppa 
burocrazia» 
dice l'Economist 

•La Banca mondiale negli 
anni '80 ha disatteso le 
promesse fatte: non ha ri­
sposto coerentemente al 
problema del debito dei 
paesi del terzo mondo e a 

^ m ^ ^ m m m l ^ quello di una loro crescita 
bloccata per 10 anni». E la 

diagnosi dell'autorevole settimanale britannico the Eco-
nomisi che critica «la burocrazia» di questo organismo. 
Le cifre parlano chiaro: alla fine del suo mandato l'ulti­
mo presidente della Banca mondiale Barber Conable la­
scia un organico di 6.000 dipendenti retribuiti media­
mente 150 mila dollari all'anno (oltre 190 milioni di lire) 
per un monte salari complessivo pari a 900 milioni di 
dollari (circa 1.140 miliardi di lire). A ciò vanno aggiunti 
1000 consulenti «ingaggiati - sottolinea il settimanale -
per svolgere il lavoro che la banca non è in grado di fare 
perchè troppo carica di lavoro o a corto di organici. 

FRANCO DRIZZO 

Artigianato, indagine Cnel 
«Ha un ruolo importante 
ma ci vogliono politiche 
assai meno frammentarie» 
• ROMA. L'artigianato ri­
mane un elemento impor­
tante ' nell'economia del 
paese, non solo nel settore 
dei servizi ma anche in quel­
lo della produzione. Tutta­
via, le scadenze del mercato 
unico richiedono una «poli­
tica industriale unitaria» che 
coinvolga anche le Regioni il 
cui ruolo può essere molto 
Importante. Lo conferma 
una recente indagine del 
Cnel. Mauro Tognoni, mem­
bro del Consiglio, rileva che 
«l'ingresso dell'azienda arti-

.glana in logiche nuove non 
è traguardo che possa inte­
ressare i soli lavoratori arti­
giani, ma è una delle condi­
zioni per una modernizza­
zione globale del sistema 
economico». 

' Secondo i dati del Cnel. le 
imprese artigiane (un milio­

ne e mezzo) rappresentano 
circa ì'85% delle imprese 
produttrici di beni intermedi 
sia di consumo, sia di inve­
stimento. Inoltre, rappresen­
tano il 72'% circa delle impre­
se produttrici di beni finali di 
investimento. In molte zone 
del paese comprese alcune 
arce del Mezzogiorno - rile­
va il Cnel -«questo tessuto di 
imprese rappresenta la strut­
tura importante dell'econo­
mia». Tuttavia, si apre una 
nuova fase che «richiede un 
superamento delle politiche 
frammentarie e l'abbando­
no dello spontaneismo at­
traverso una necessaria e 
sempre crescente interrela­
zione tra le imprese di diver­
se dimensioni, tra le imprese 
e il sistema economico nel 
suo insieme e la società civi­
le». 

— — — Le proposte avanzate al forum sui sistemi informatici 

Amministrazione pubblica: 
«Airtofìnanziamorì l'automazione» 

RAULWITTSNBIRO 

• i ROMA. Il ministero della 
Funzione pubblica ha fatto il 
punto sullo stato di avanza­
mento del processo di auto­
mazione nella pubblica am­
ministrazione. In quesi giorni 
si è tenuto il secondo «Forum» 
sull'argomento (alla presenza 
del Presidente Cosslga), a di­
stanza di un anno dal primo. 
Anche stavolta con una enor­
me esposizione di sistemi in­
formatici a disposizione delle 
commesse pubbliche, presen­
tati da numerose aziende ne­
gli stand della Fiera di Roma. 

Per la verità è difficile trova­
re un ufficio pubblico, un en­
te, un grosso comune privo di 
computer. Ma per l'utente la 
differenza, rispetto a prima, è 
che il documento richiesto 
esce da una stampante Invece 
di essere compilato dall'im­
piegato di turno. Se invece l'u­
tente ha bisogno di informa­

zioni o documenti da fonti di­
verse, gli tocca il solito giro ai 
vari sportelli. Giancarlo Sca-
tassa presiede la Commissio­
ne per il coordinamento del­
l'informatica nella pubblica 
amministrazione, ed osserva 
che in quindici anni si sono 
spesi I3mila miliardi senza 
particolari vantaggi per i citta­
dini. Infatti lo Stato non ha 
preordinato un ambiente ido­
neo a recepire le nuove tecno­
logie, ed ora occorre mettere 
in comunicazione fra loro i 
mille e mille sistemi acquistati 
dalle varie amministrazioni. 
Cambiare mentalità e forma­
zione dei burocrati, e inter­
connettere le ingenti informa­
zioni disponibili sono gli 
obiettivi della Funzione pub­
blica. 

Esattamente gli obiettivi de­
scritti l'anno scorso, con l'an­
nuncio di sette progetti sui 

quali nel frattempo si sono 
conclusi tutti gli studi di fattibi­
lità, afferma Scatassa. supe­
rando le difficoltà per lo più 
burocratiche frapposte dalle 
amministrazioni. Anzi, qual­
che progetto è già operativo. 

Ecco I sette progetti. Il pri­
mo, riguarda la formazione. Il 
secondo, con un finanzia­
mento di 12mlla miliardi, 
punta ai Centri di servizio per i 
cittadini ed entro il '91 sarà av­
viato a Milano, Caserta, Chieti 
e L'Aquila. Quello di Milano è 
in fase operativa e lo gestisce 
la Sintax (gruppo Olivetti) 
che ha vinto la gara. In sostan­
za in questi centri il cittadino 
può rivolgersi a un solo spor­
tello per avere I dati e i docu­
menti più disparati grazie a 
una rete informatica che col­
lega le varie banche dati. Il 
terzo progetto è quello di mo­
nitoraggio ambientale, pre­
zioso per i governi locali. Altri 

due progetti sono dedicati alla 
cartografia urbana ed extra­
urbana. Il sesto integra gli ar­
chivi del Fisco con quello de­
gli istituti previdenziali diversi 
dall'lnps, col quale il collega­
mento c'è già. Il settimo infine 
è Intitolato all'integrazione 
delle merci nella Cee, per la 
trasmissione automatica dei 
dati doganali. 

Con quali fondi, tutto ciò? 
Nel '90 c'era un Fondo per 
l'informatizzazione che la fi­
nanziaria di quest'anno ha 
cancellato. E allora Scatassa 
ha chiamato le amministra­
zioni interessate ad autolinan-
zlarsi con gli stanziamenti già 
in bilancio, incontrando la 
pronta disponibilità, in parti­
colare, del Catasto, dell'Istitu­
to geografico militare e del 
ministero dell'Ambiente. Sca­
tassa assicura che entro il '92 
tutti i progetti saranno operati­
vi. Vedremo se sarà vero. Al 
prossimo Forum. 

Un progetto Agrofina-Bancoroma 

Via la felce e l'aratro: 
nell'aia arriva il chip 
• i ROMA. Sarà l'occhio vigile 
di un computer a seguire l'inte­
ro viaggio dei prodotti agricoli 
dal contadino sino al super­
mercato? Non è solo fantasia: 
si tratta di un preciso progetto 
che nasce dalla collaborazio­
ne tra Agrofina, finanziaria 
specializzata nel know how 
agricolo, e Sistemi Informativi, 
società informatica che fa ca­
po al Banco di Roma (nel ca­
pitale c'è anche Ibm Italia col 
10%). Agrofina e Sistemi Infor­
mativi hanno dato vita ad 
Agromatica, una società che si 
propone la informatizzazione 
della produzione agricola. Con 
un obiettivo: il Sud ed in parti­
colare le imprese agricole fa­
miliari. 

Il progetto, che comporta un 
investimento di 30 miliardi di 
lire, prevede di dotare circa 
seimila aziende agricole di al­
trettanti terminali informatici. 
Ad essi si rivolgeranno gli agri­

coltori per ottenere tutte quelle 
Informazioni sui vari problemi 
dell'attività agricola (dalla se­
mina al concimi, dai mangimi 
alle malattie degli animali) 
che attualmente vengono for­
nite dai tecnici agrari o la cui 
soluzione è lasciata alla inizia­
tiva dei singoli operatori. L'i­
dea, cioè, è quella di seguire 
passo passo l'attività di un 
gruppo numeroso di agricolto­
ri meridionali che partecipano 
ad un progetto di «alimentare 
pulito» lancialo da Agrofina. 
Invece di coinvolgere grandi 
aziende, esso vede protagoni­
sti una mirìade di famiglie im­
prenditrici. Tuttavia, il control­
lo e l'assistenza alle varie fasi 
di produzione, indispensabili 
in un progetto che si propone 
di garantire la qualità del pro­
dotto, avrebbe costi onerosissi­
mi se basato sulle tecniche tra­
dizionali vista la dispersione 
delle aziende. Il computer do­
vrebbe risolvere tali problemi 

•Ci saranno vantaggi anche 
per i consumatori - assicura 
l'amministratore delegato di 
Agrofina. Giuseppe Bartolucci 
- Il controllo di tutte le fasi del 
ciclo, dalla produzione alla di­
stribuzione, è una garanzia per 
la qualità del prodotto. Inoltre, 
con i sistemi informatici sarà 
possibile per il consumatore fi­
nale conoscere non solo il luo­
go di produzione, ma anche la 
famiglia che ha fatto quel tal 
formaggio o quel tal salame». 

Oltre alla falce e all'aratro 
anche il computer entrerà tra 
gli strumenti che campeggiano 
nell'aia? I responsabili di Siste­
mi Informatici ne sono convin­
ti. Anche perchè, dicono, il 
softwere che stanno studiando 
sarà accessibile a tutti dopo un 
breve corso formativo. Insom­
ma, in campagna si potrà con­
tinuare a restare anche senza 
la laurea. Ma non senza com­
puter. DC.C. 
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